
        …………….Caro collega delegato Romeo, dopo aver letto una tua riflessione su quesiti 

che potrebbero essere i diritti di chi ricorre a un ricorso amministrativo per far valere i propri diritti, 

che a tuo dire non sarebbero consoni, ti voglio ricordare che proprio a 53 aspiranti aspiranti all. 

marescialli idonei non vincitori nel concorso precedentemente bandito a quello riservato a 247 allievi 

marescialli nel 2014, è stato permesso di scorrere in graduatoria. Addirittura anche al 570° classificato, 

ben oltre i posti messi a concorso, con un punteggio di 18/30 è stato permesso di accedere alla scuola 

Marescialli. Quindi al concorso  allievi marescialli bandito nel 2014, sono stati decurtati n.53 posti per 

soddisfare ed esaurire tutta la graduatoria precedente.  Per cui caro Vincenzo, vorrei capire quali sono i 

diritti consoni o meno, per far valere i propri legittimi interessi .Forse perchè  in questo paese ci possono 

essere figli di Dio Maggiore o Minore? Del resto, quanti Colonnelli, giustamente, per tutelare i propri 

legittimi interessi si sono rivolti ai Tribunali Amministrativi per far valere i loro diritti che ne hanno 

determinato spesso la promozione a Generale di Brigata. Io non credo che questi ragazzi idonei non 

vincitori si siano rivolti ai Tribunali Amministrativi senza riunire i basilari presupposti legali, in virtù di 

valide legislazioni al riguardo, per poter adire i ricorsi in argomento. Spero che questa mia missiva ti 

possa far riflettere maggiormente sul "Consono o meno" nel tuo articolo. Tutto ciò ovviamente non mi fa 

ripensare minimamente al tuo valore e coraggio fin qui dimostrato per difendere i diritti dei Carabinieri 

tutti .Con stima e affetto , un abbraccio dal Luogotenente Salvatore Ducato.  

                                            (La riflessione di Vincenzo Romeo- delegato cocer carabinieri) 

 


